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FIANO ROMANO – Sabato 14 ot-
tobre u.s. si è svolta a Fiano Roma-
no l’assemblea pubblica dei lavora-
tori della logistica del magazzino 
Pac 2000A in merito alla difficile 
situazione legata alle condizioni di 
lavoro dei magazzinieri che già nel-
lo scorso aprile avevano scioperato 
per rivendicare i loro diritti. "La si-
tuazione è sempre più complicata - 
racconta Domenico Teramo, mem-
bro dell’Esecutivo Nazionale dei 
Cobas - purtroppo c’erano solo una 
quarantina di operai a partecipare 
(su 350 circa ndr), perché chiara-
mente la paura comincia a serpeg-
giare. A settembre ci sono stati 3 
trasferimenti “punitivi” al magazzi-
no di Pomezia, persone che si erano 
messe in mostra più di altre in que-
sta protesta. Una di queste - precisa 
Teramo - ha subìto una contestazio-
ne disciplinare per aver pubblicato 
su Facebook il nostro comunicato".
E proprio nel comunicato si solleva 
la questione della tarantella impaz-
zita di società e cooperative che si 
sono alternate di continuo - “Negli 
ultimi 12 anni nel magazzino di 
PAC 2000 A si sono date il cambio 
ben 8 cooperative, due delle quali 
nell’anno in corso... (per) aggirare 
gli obblighi fiscali e contributivi 
derivanti dall’assunzione diretta di 
lavoratori dipendenti, interponendo 
tra l’azienda e il lavoratore una co-
operativa «a mutualità prevalente» 
che per i primi due anni può usu-
fruire di sconti fiscali e contributi-
vi”. E inoltre per “tenere sotto ri-
catto occupazionale i lavoratori che 
per paura di perdere il lavoro sono 
costretti ad accettare retribuzioni 

FIANO ROMANO – Il gruppo di 
opposizione pentastellato ha attra-
versato una dura crisi negli ultimi 
mesi, avviata con divergenze inter-
ne nate in relazione al P.U.A. (Piano 
Urbanistico Attuativo, ndr) sin dallo 
scorso gennaio e culminata con la 
“questione Parco delle Rimembran-
ze” (quando la Morganti che si è du-
ramente opposta e il resto dei 5 Stelle 
hanno invece promosso un confronto 
tra Amministrazione e cittadini). Le 
tensioni interne si sono successi-
vamente inasprite sempre più, con 
conseguenze sulla conformazione 
stessa del Consiglio comunale: è il 
9 settembre quando la Consiglie-
ra Solidea Scarafoni comunica con 
un post sofferto la sua decisione di 
dimettersi, e poco più di un mese 
dopo (il 10 ottobre scorso, ndr) sia 
la Consigliera Leila Sorrento che il 
collega Francesco Montiroli deci-
dono di lasciare il gruppo consiliare 
5 Stelle per entrare in quello misto. 
Decisioni anche queste figlie dei ma-
lumori che nel tempo si sono accu-
mulati. “La situazione è incresciosa, 
ma ben chiara e documentabile, tra 
l’altro il Movimento nazionale mi 
deve delle risposte: io ed altri col-
leghi abbiamo segnalato le proble-
matiche riscontrare tantissime volte, 
così come previsto da regolamento, 
ma non siamo stati ascoltati… evi-
dentemente non sempre <<uno vale 
uno>>. Nenache le dimissioni della 
Scarafoni sono servite ad affrontare 
il problema. Il Movimento ha biso-
gno di una struttura orizzontale, per 
evitare che si ripetano situazioni si-
mili a questa.” – Così dichiara a Qui 
news il Consigliere Montroli che 

molto più basse di quelle contrat-
tualmente spettanti e ritmi insoste-
nibili”. 
Ed è questo un altro tema caldo 
della protesta, in risposta all’ordine 
di servizio della nuova società che 
– come spiega Teramo – "intima 
ai lavoratori di gestire almeno 160 
colli l’ora (un collo ogni 24 secondi 
ndr) e se non viene rispettato questo 
ritmo c’è una sanzione disciplinare. 
Per monitorare il lavoro del singolo 
si utilizza il Voice, uno strumento 
fornito da PAC 2000: segnalere-
mo anche questo al garante della 
privacy e al Ministero del Lavoro. 
Naturalmente tutto ciò porta il la-
voratore a spaccarsi la schiena e a 
ignorare norme di sicurezza pur di 
garantire il risultato. Già un paio di 
magazzinieri sono stati licenziati 
per non aver rispettato questa me-
dia".
Una situazione alquanto spinosa 
che Qui News si promette di se-
guire da vicino. Già sul nostro sito 
potrete trovare la versione digitale 
dell’articolo, corredato dal comuni-
cato integrale dei Cobas. 

Simone Ippoliti

ammette il momento delicato: “Sto 
vivendo un periodo di forte stress, 
ma sono confortato da tanti cittadi-
ni che mi supportano ed anche nel 
loro rispetto e per la responsabilità 
che sento nei loro confronti ho scelto 
di passare al gruppo misto anziché 
rassegnare le dimissioni”. Nel pros-
simo Consiglio l’ufficialità di que-
sti ultimi sviluppi, intanto pare che 
l’opposizione 5 Stelle sia ridotta per 
il momento a 3: Vincenzo Mazzulla 
(in carica dopo le dimissioni della 
Scarafoni), Patrizia Morganti e Fabio 
D’Angelantonio fanno ad oggi parte 
dello stesso gruppo, ma bisognerà 
aspettare proprio la prossima seduta 
consiliare per comprendere meglio 
lo scenario interno alla minoranza. 
Il portavoce D’Angelantonio che  si 
era battuto al fianco di Scarafoni, 
Sorrento e Montiroli per ora non si 
pronuncia; ma nei giorni scorsi, con 
un pizzico di ironia,  aveva sdramma-
tizzato postando su Facebook la foto 
di Highlander con l’insolito sfondo 
del castello di Fiano. “Ne resterà sol-
tanto uno”.

Eleonora Festuccia 

PAC2000 – TERAMO:
“PAURA TRA I LAVORATORI”

BEAUTIFUL A 5 STELLE
“NE RESTERÀ SOLO UNO?”

Domenico Teramo - Cobas

    Opposizione Luglio 2017
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RENZI A FARFA - REAZIONI REALI E VIRTUALI
FARA SABINA – La scorsa setti-
mana abbiamo raccontato in tem-
po reale, su sito e social, la visita a 
Farfa del leader PD Matteo Renzi, 
registrando umori e sensazioni dei 
cittadini.
Voce alle persone, la reazione di 
militanti e cittadini – Una strategia 
comunicativa basata sull’ascolto, 
con gli interventi di Stefano Folio 
(Amministratore delegato Seko), 
Giorgia Pontetti (Amministratore 
unico Ferrari Farm) e David Granie-
ri (Presidente Coldiretti Lazio) ed 
un Renzi intento a prendere appunti 
e fare loro domande. Sala Schuster 
gremita e oratori di tutto rispetto, 
che però hanno lasciato spazio a 
qualche interrogativo: “E se gli im-
prenditori di successo fossero stati 
sostituiti da pensionati o disoccu-
pati? Cosa sarebbe accaduto senza 
un canovaccio che non fosse stato 
così delineato?”. A queste domande 
si sono aggiunti svariati commenti 
critici pubblicati sui social: alcuni si 
sono espressi contro le dichiarazioni 
sulla necessità di un Jobs Act bis e 
sull’atteggiamento renziano nei con-
fronti di lavoratori e sindacati, altri 
sulla mancata promessa di ritirar-
si dalla scena politica e sui costi di 

questa campagna di comunicazione. 
In più non sono mancati  commenti 
stizziti al nostro video esclusivo in 
cui Renzi fa domande sull’Abbazia e 
si distrae mezzo secondo dopo dan-
do le spalle al suo interlocutore. Tan-
te le reazioni di rabbia che talvolta 
si sono tradotte in insulti senza argo-
mentazioni a supporto, di quelli che 
siamo ormai tristemente abituati a 
leggere in rete. In ogni caso la prima 
tappa del tour renziano è filata liscia 
come l’olio perché le contestazioni 
si sono espresse soprattutto su Face-
book, mentre a Farfa – dove Renzi 
ricorda con stupore di esserci stato 
vent’anni fa nelle vesti di caposcout 
- si dispensavano sorrisi e strette di 
mano.
Politica locale – Calda accoglienza 
sul fronte PD: presente l’Assessore 
regionale Refrigeri, il deputato e Se-
gretario del Lazio Fabio Melilli e gli 
esponenti locali del partito. Rumors 
privi di riscontro sulla presenza del 
Sindaco Basilicata presso la stazione 
di Fara Sabina che noi non abbiamo 
assolutamente avvistato e che non 
avrebbe avuto ragione di essere pre-
sente vista la natura dell’evento.
Tempi brevi – Il viaggio in treno 
del leader PD durerà un totale di 8 

settimane, scandito da incontri e ap-
puntamenti in 107 province italiane. 
“Il tempo stringe” e la sensazione 
di questa prima tappa è stata quella 
di una corsa continua verso il passo 
successivo. Un aspetto questo che 
forse è figlio di una strategia comu-
nicativa 2.0, improntata sulla veloci-
tà; ma che mal si concilia con l’idea 
di ascolto sulla quale si vorrebbe ba-
sare il tour. 
Queste alcune delle osservazioni e 
sensazioni raccolte in merito ad un 

evento di cui potete approfondire 
i temi su sito e pagina Facebook di 
Qui news. Un incontro che, al net-
to delle polemiche, ha avuto quanto 
meno il merito di accendere i riflet-
tori sul nostro territorio e sul meravi-
glioso borgo di Farfa. Una bellezza 
che vogliamo e dobbiamo mostrare 
al mondo e che deve essere in grado 
di attrarre investimenti mirati a va-
lorizzarla sempre di più. Non solo a 
parole.

Eleonora Festuccia
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Appartamento in Vendita in Fara in Sabina, in via Attilio Regolo, 
composto da: ampio salone completo di angolo cottura, camera 
matrimoniale, bagno e terrazzo accessibile dalla camera            
matrimoniale. La palazzina è di recente costruzione e l'immobile 
non ha spese di condominio. L'appartamento in vendita è di 65 
mq ca, si trova al primo piano di una palazzina rifinita in cortina 
rossa, con scala d'accesso esterna; l'interno è rifinito con materia-
li di qualità, il pavimento è in parquet, la zona giorno è contro-
soffittata e completa di impianto di aria condizionata.           

L'appartamento si    trova al centro della cittadina, vicino a servizi 
di ogni genere e trasporti pubblici. Siamo a disposizione per      
ulteriori   informazioni e/o un appuntamento. classe C -  72,097 
kwh/mq  

Per informazioni : Tel. 0774-330050  - Cell. 3356260201   
mmusso@remax.it  

CI SEGNALANO…
UN PERCORSO AD OSTACOLI

CI SEGNALANO… ALLA RICERCA 
DELLE “ZEBRE” PERDUTE

POGGIO MIRTETO – In reda-
zione è arrivata una segnalazione 
riguardo la strada che collega il 
centro di Poggio Mirteto con Fuo-
ri Dazio, forse una dei percorsi più 
belli del Comune di Poggio: gli al-
beri dalle fronde larghe ci accom-
pagnano verso la Macchiarella da 
dove si può ammirare il Soratte, che 
giganteggia solitario in mezzo alla 
valle del Tevere, e Poggio vecchio 
che sonnecchia sul fianco della col-
lina. Un panorama suggestivo. Ma 
questa è un’esperienza che non è 
permessa a tutti. Avete mai prova-
to a fare lo stesso tragitto con un 
passeggino? Inutile dire che tutto 
il romanticismo va a farsi benedi-
re. Gli alberi bellissimi hanno in-
teramente dissestato il marciapiede 
creando buche nelle quali le ruore 
si incagliano inevitabilmente. Biso-
gna quindi proseguire in strada no-
nostante via Roma (questo è il suo 
nome) sia il più frequentato accesso 
al paese con i suoi autobus di linea, 
macchine, camion, furgoni e com-
pagnia bella.  Se diventa un’impre-
sa titanica per un genitore che por-
ta il proprio figlio sul passeggino, 
figuriamoci le difficoltà di chi è in 
carrozzina. In quest’ultimo caso, 

POGGIO MIRTETO/TORRITA 
TIBERINA - Altra segnalazione, 
storia simile. Stiamo parlando del-
la vecchia strada statale 313, ora 
regionale di Passo Corese, e più in 
particolare del tratto che si trova su-
bito dopo il centro abitato di Poggio 
Mirteto Scalo, oltrepassato il bivio 
per Torrita Tiberina. Infatti, allo 
stato attuale, questo rimane per cer-
ti versi terra di nessuno. Mentre in 
entrata, nell’area di Borgo Sant’An-
tonio e di Capacqua, si stanno effet-
tuando una serie di giusti interventi 
atti alla creazione di un marciapie-
de per i pedoni, per la zona in usci-
ta tutto tace. Parliamo di un tratto 
molto particolare in cui sembrano 
presentarsi parecchi disagi per chi 
vi abita: spesso, in occasioni di 
piogge, si verificano allagamenti 
e il manto stradale si è logorato a 
causa del traffico intenso di macchi-
ne, autobus e camion. A questo si 
aggiunge la sua conformazione che, 
essendo priva di curve, invoglia gli 
automobilisti a percorrerla a velo-
cità elevata diventando motivo di 
incidenti più o meno gravi. Nono-
nostante la presenza di luoghi d’in-
teresse come ristoranti, supermerca-
ti e uffici, non sono presenti strisce 

l’accompagnatore si trova costretto 
ad abbandonare il “marciapiede” e 
proseguire sulla strada. Tutto ciò, 
oltre che a creare ripercussioni sul-
la viabilità, mette soprattutto in una 
situazione di pericolo pedoni e au-
tomobilisti. Se questo vale per via 
Roma, è pur vero che via Matteotti, 
l’altro accesso al paese, ha subìto 
la stessa triste sorte. Nonostante la 
presenza del presidio ASL e della 
caserma dei Carabinieri, la via lan-
gue nelle stesse condizioni: marcia-
piedi impraticabili o quasi, rendono 
disagevole il loro utilizzo. Peccato, 
perché tra poco le foglie cadranno 
e, in un autunno così caldo, quanto 
sarebbe bello fare una passeggiata 
senza ostacoli?      Gabriella Torre

pedonali nè marciapiedi e chiunque 
abbia voglia di farsi una passeggia-
ta, o anche soltanto di attraversare 
le carreggiate, deve confidare nel 
buon senso di chi si trova a bordo 
del mezzo motorizzato. In un mo-
mento storico come questo, in cui il 
centro abitato intorno alla stazione 
si amplia e si popola sempre di più, 
permettendo l’apertura di negozi e 
servizi, sembra quantomeno para-
dossale che non si ponga la giusta 
attenzione su elementi basilari ed 
elementari come un marciapiede o 
l’estensione anche per questa zona 
del limite di velocità presente a po-
chi mentri di distanza.

Gabriella Torre
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Notizia in breve...

CAPENA - TPL TRA DISAGI E APPRENSIONI 
Fratarcangeli sanzione a Tortoreto. Scarafoni: “Nessuna dichiarazione, parlo con comunicato”
CAPENA – Il paese sta vivendo 
un momento delicato sul fronte 
trasporto pubblico; ultimamente 
hanno tenuto banco soprattutto i 
disagi legati ai collegamenti con 
la vicina Monterotondo, dove tanti 
ragazzi capenati hanno deciso di 
frequentare le scuole.
Mezzi affollati che diventano an-
che motivo di scarsa sicurezza, 
ragazzi lasciati a piedi e corse in-
sufficienti. Problemi a cui l’Am-
ministrazione ha cercato di far 
fronte richiedendo a COTRAL e 
Assessorato alla mobilità della 
Regione Lazio, una collaborazio-
ne per un potenziamento dei mez-
zi, ma anche confrontandosi con la 
ditta Fratarcangeli che gestisce il 
servizio.
L’azienda, che proprio recente-
mente sarebbe stata sanzionata dal 
Comune di Tortoreto per inadem-
pienze legate all’utilizzo di mezzi 
diversi e con numero di posti infe-
riori rispetto a quanto previsto dal 
capitolato di appalto, era stata già 
al centro delle cronache abruzzesi 
(a Teramo e Silvi) con indagini e 
conseguenti rinvii a giudizio per 
tre dipendenti, allora ai vertici del-

la ditta, su presunte irregolarità re-
lative a manutenzione dei mezzi e 
assenza delle necessarie revisioni 
(procedimento in attesa di udienza 
preliminare).
Notizie queste che potrebbero ge-
nerare allarmismo nei genitori dei 
ragazzi che tutti i giorni utilizza-
no la linea TPL su cui tuttavia il 
Comune ha assicurato un intenso 
lavoro di monitoraggio. Sulla si-
tuazione e su altre questioni legate 
al tema trasporti, abbiamo chiesto 
chiarimenti all’Assessore Barbara 
Scarafoni che però mette in dubbio 
la veridicità di alcune delle infor-

mazioni circolate sulla ditta Fra-
tarcangeli e, senza precisare quali 
siano le notizie a suo parere inaffi-
dabili, afferma che gli unici dati su 
cui intende basarsi per una valuta-
zione sono quelli forniti dall’As-
sessorato alla Regione e dalla ditta 
di TPL, chiudendosi per ora nel 
silenzio, promette che arriverà un 
comunicato nei prossimi giorni.
Intanto è arrivata anche la notizia 
della prossima soppressione del-
la stazione Morlupo-Capena: non 
un periodo esattamente florido sul 
fronte trasporti per i cittadini ca-
penati.                                    E.F.

CAPENA – Martedì 17 ottobre 
u.s. si è svolto un incontro pubbli-
co sul Piano Regolatore Genera-
le. L’evento, a cui hanno parteci-
pato anche i cittadini, chiedendo 
chiarimento e avanzando sugge-
rimenti, è stato presieduto dal vi-
cesindaco e Assessore all’urbani-
stica Giandomenico Pelliccia con 
intervento del Professor Paolo 
Colarossi (progettista incaricato). 
Dopo 7 anni dall’incarico si pre-
vede l’approvazione nel primo 
semestre 2018.
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M&S LAVORAZIONE VETRO SRL - tel 0765 387740 - Passo Corese (RI)

Divisori da interni Parapetti in vetroDa noi vetri di nuova generazione 
che permettono la massima trasparenza
ed un ottimo controllo solare e 
isolamento termico tali da consetire un 
R I S P A R M I O  E N E R G E N T I C O

GIORNALISTI NEL MIRINO: 74 MORTI NEL 2016
INTERNAZIONALE - C’è un 
giornalismo – quello più in vista 
forse – che è accomodante, ma c’è 
anche un giornalismo che scava più 
in profondità e porta a galla verità 
che non si possono dire. Un mestie-
re che può diventare molto perico-
loso quello di chi opera nei media 
in modo libero e senza condiziona-
menti da parte del Potere, sia esso 
politico, economico o criminale. Ne 
sanno qualcosa i reporter di guerra 
ovviamente, ma anche chi lavora in 
contesti non bellici e si trova per le 
mani materiale scottante, che se ri-
velato può dar fastidio a più di una 
persona.
Secondo il rapporto 2016 di Re-
porters sans frontières, nei 12 mesi 
precedenti sono stati 74 i giornalisti 
uccisi nel mondo. L’incolumità dei 
giornalisti è sempre sotto tiro, non 
solo nei teatri di guerra, come di-
mostrano episodi recenti. 
“MaltaFiles”, l’inchiesta interna-
zionale che indicava Malta come 
“lo Stato nel Mediterraneo che fa 
da base pirata per l’evasione fiscale 
nell’Unione europea” sono costati 
cari alla giornalista e blogger Daph-
ne Caruana Galizia che indagava 
sul caso.
Come lei - uccisa da una bomba che 
ha fatto saltare in aria la sua auto 
mentre era a bordo - sono stati tanti 
negli anni i giornalisti messi a tace-
re con la forza. 
La lista è lunga, ma focalizzandoci 
sui nostri connazionali, numero-

se sono state le vittime in territori 
pericolosissimi, come Ilaria Alpi 
in Somalia, Maria Grazia Cutuli 
in Afghanistan o Vittorio Arrigoni 
a Gaza. Molti altri sono caduti nel 
nostro stesso Paese, ad esempio per 
mano della mafia. Mauro De Mau-
ro, cronista de “L’Ora” di Palermo 
si era occupato del caso Mattei e 
venne ucciso nel settembre del 1970 
per ordine di Cosa Nostra, secondo 
alcuni pentiti di mafia. Non è ancora 
stato accertato se l’omicidio sia sta-
to eseguito per bloccare l’inchiesta 
sulla morte del Presidente dell’ENI 
o se ci siano collegamenti col golpe 
Borghese. Peppino Impastato, at-
traverso Radio Aut, emittente libe-
ra autofinanziata, denunciò i delitti 
e gli affari dei mafiosi di Cinisi e 
Terrasini e per questo fu assassina-
to nella notte tra l’8 e il 9 maggio 
1978 con una carica di tritolo messa 
sotto il suo corpo adagiato sui binari 
della ferrovia. Giancarlo Siani, gio-
vane corrispondente de “Il Mattino” 
di Napoli, nel 1985 scrisse che l’ar-
resto del boss Valentino Gionta fu 
possibile per una “soffiata” del clan 
Nuvoletta ai Carabinieri, provocan-
do una reazione nei suoi confronti 
da parte del suddetto clan, che non 
ci stava a passare per “infame” agli 
occhi degli altri boss partenopei. 
Non solo criminalità organizzata.
Alcuni giornalisti sono stati anche 
nel mirino dell’estremismo politi-
co: Walter Tobagi, che per il “Cor-
riere della Sera” seguiva le vicen-

de relative agli “anni di piombo”, 
venne ucciso nel 1980 sotto la sua 
abitazione da un gruppo di assassini 
della Brigata 28 marzo, affiliato alle 
BR. 
I giornalisti sono in pericolo ogni 
giorno in paesi come il Messico, di-
venuto ormai una terra i cui omicidi, 
rapimenti e violenze sono all’ordine 
del giorno grazie anche alla compli-
cità tra i cartelli del narcotraffico ed 
elementi degli apparati amministra-
tivi dello Stato.
La Russia è un altro paese noto per 
l’alto numero di giornalisti uccisi 
fin dagli anni ’90, la maggior parte 
dei quali rimasti irrisolti, basti pen-
sare al caso di Anna Politkovskaya 
(2006), nota per i suoi articoli sul 
conflitto in Cecenia dove ha più 
volte denunciato violazioni dei di-
ritti umani. Chi non viene eliminato 
fisicamente è spesso incarcerato, 
come avviene in Turchia e Cina, 
che primeggiano in questo senso. 
È amaro e diretto il commento del 
figlio della giornalista maltese uc-
cisa recentemente: “Mia madre è 
stata assassinata perché si è trovata 
in mezzo tra la legge e coloro che 
cercano di violarla, come molti al-
tri giornalisti coraggiosi. Ma è sta-
ta colpita anche perché era l’unica 
a farlo. Ecco cosa accade quando 
le istituzioni dello Stato sono inca-
paci: l’ultima persona che rimane 
in piedi spesso è un giornalista. E 
quindi è la prima persona che deve 
morire”.                   Luca Paccusse

NAZIONALE - Continua la fuga 
all’estero, soprattutto dei giovani. 
Sono stati ben 50mila gli italiani tra i 
18 e i 34 anni a lasciare il nostro Paese 
nel 2016 (+ 23,3% rispetto al 2015). 
Dall’Italia sono partite l’anno scorso 
in 124mila, un trend che aumenta co-
stantemente (+60,1% dal 2006). Lo 
rivela il rapporto Italiani nel mondo 
2017 della Fondazione Migrantes. Ad 
inizio anno erano circa in 5 milioni ad 
essere residenti fuori dai confini na-
zionali e iscritti all’Anagrafe degli ita-
liani residenti all’estero. Ciò significa 
che l’8,2% del totale degli italiani vive 
al di fuori del Paese. Destinazioni pre-
ferite? Il Regno Unito registra un pri-
mato assoluto tra tutte le mete, seguito 
da Germania, Svizzera, Francia, Bra-
sile e Usa. Oltre la metà dei cittadini 
italiani (2.684.325 milioni) risiede in 
Europa, ma le comunità più numerose 
sono in Argentina (804mila), Germa-
nia (724mila) e Svizzera (606mila). 
Spesso le partenze non sono indivi-
duali ma di “famiglia”, intendendo sia 
il nucleo familiare più ristretto, ovvero 
quello che comprende i minori (oltre 
il 20%, di cui il 12,9% ha meno di 
10 anni) sia la famiglia “allargata”, 
quella cioè in cui i genitori - ormai 
oltre la soglia dei 65 anni - diventano 
“accompagnatori e sostenitori” del 
progetto migratorio dei figli (il 5,2% 
del totale).                                       L. P.

BYE BYE
ITALIANI IN FUGA

Ilaria Alpi - Giornalista RAI
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Nadia,Cristina, Mila, Maria e Barbara

Maddalena e Tommaso

Nando e Fabio

Luciano, Giancarlo e Antonio

Federico e Maurizio

BOUMSONG – DAL VILLAGGIO IN CAMERUN 
Il neo acquisto del Passo Corese si racconta: “Nessun rimpianto”.
FARA SABINA - Se chiude gli 
occhi non le vede più. Quelle 
luci di San Siro che tagliano in 
due la nebbia in stagioni scivo-
late via troppo presto, sono solo 
un ricordo ma non un rimpianto. 
Ngambe invece è un villaggio tra 
le montagne del Camerun, è casa. 
Daniel è un bambino, ma con le 
idee belle chiare: vuole giocare 
a calcio. Figlio di un tabaccaio 
e madre casalinga, ha ben 8 fra-
telli divisi equamente in maschi 
e femmine, lui è il più piccoli-
no. In famiglia non ci sono nem-
meno i soldi per comprare un 
paio di scarpini e il papà non è 
entusiasta del suo sogno sporti-
vo. Ora quel ragazzo ha 30 anni, 
una storia umana da regalare in 
esclusiva a Qui News nel corso 
di una piacevole chiaccherata al 
campo sportivo di Passo Corese: 
“Ho ricevuto diverse chiamate, 
ma ho scelto di venire qui per-
ché è la piazza giusta da dove ri-
partire. L’obiettivo ora è quello 
di riprendere in mano il nostro 
campionato e, in più, alleno i 
bambini del 2006. A loro voglio 
insegnare i veri valori di questo 
sport, ma soprattutto quelli uma-
ni”.
Sì, perché Daniel prima di di-
ventare calciatore è dovuto scap-
pare, richiedere asilo e vivere 
in una comunità. Un bel giorno 
annuncia alla famiglia di dover 
partire per l’Italia, perché è stato 
selezionato dall’Acada Sport tra 
i migliori giovani camerunensi 
per partecipare al Torneo di Via-
reggio.

“Per tutta la settimana ho det-
to che non sarei tornato, avevo 
fame di calcio, volevo una pos-
sibilità. A casa invece non cre-
devano nemmeno che partissi e 
infatti nessuno venne all’aero-
porto, solo alla fine si affaccia-
rono mio fratello e mia sorella, 
ancora increduli”.
È la prima volta che Daniel sale 
su un aereo, si lascia alle spal-
le casa, amici, affetti. Il torneo 
va bene, ma questo importa re-
lativamente. “Se non scappiamo 
adesso, domani ci tocca tornare 
in Camerun” – è con questa fra-

se che Daniel si rivolge a Paul, 
compagno di squadra, anche 
lui in cerca di gloria. “Da qui 
è più lontana Roma o Milano?” 
chiedono ad una passante.  La 
signora indica il nord e con 20 
euro in tasca e uno zainetto sul-
le spalle i due arrivano a desti-
nazione dopo aver dormito una 
notte ad una pompa di benzina. 
“Il giorno dopo siamo andati in 
Questura raccontando di essere 
arrivati in nave…”. I poliziotti 
non se la bevono più di tanto e 
esclamano: “Ma dove è il mare 
qui…?”. Dopo un paio di giorni i 

ragazzi vengono richiamati e ad 
accoglierli, oltre alle divise, ci 
sono anche i passaporti lasciati 
all’albergo. “Allora voi giocate a 
calcio…”.
Daniel e Paul vengono affidati 
ad una comunità di Novara. Non 
hanno la possibilità di allenarsi 
e vivono alla giornata. “Ma dove 
possiamo giocare?” – chiedono 
in giro e alla fine trovano spazio 
in terza categoria con il “San-
ta Rita”. “Conobbi Renato, un 
uomo di calcio che ci diede una 
grande mano. Addirittura – rac-
conta con emozione Daniel – ci 
comprò il materiale necessario. 
Poi si accorse delle mie qualità 
e contattò Giannini, osservatore 
dell’Inter, e mi dissero che avrei 
fatto un provino”. Daniel torna 
nella comunità e dà la grande 
notizia: nessuno gli crede, come 
quando annunciò in Camerun la 
sua partenza per l’Italia.
“Non avevo niente da perdere. 
Mi presentai al campo e giocai 
il primo tempo. Si avvicinarono 
Baresi e Casiraghi e mi dissero: 
“Noi ti prendiamo…”. Il ragazzo 
si allena intanto allo Sparta, in 
Serie D, in attesa del nulla osta: 
dopo un anno arriva anche l’ok 
da parte della Federazione, Da-
niel entra nella Berretti dell’In-
ter e si trasferisce a Milano. 
Brevemente ha la possibilità di 
aggregarsi alla Primavera e un 
giorno, per la mancanza di vari 
nazionali, viene “invitato” ad al-
lenarsi con la prima squadra.
Gli occhi di un ragazzo di 17 
anni, che fino a 12 mesi prima 
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€

€

 

                                           

INFO: 0765.48.71.05
Via G. Falcone, 10
PASSO CORESE 
info@mollytour.it

€

40 €

19 NOVEMBRE  PAESTUM - SALERNO E LE LUMINARIE

29 OTTOBRE ROMA - TRASTEVERE - GHETTO - ACQUEDOTTO VERGINE

 
            Pullman e Assicurazione  

25-26 NOVEMBRE CANDELARA - SAN MARINO  Pullman - Albergo - Mezza pensione 

1-3 DICEMBRE  MERCATINI DI NATALE  BOLZANO - TRENTO - VERONA
                           Pullman -  Albergo - Mezza pensione e Assicurazione 

3 DICEMBRE    NAPOLI  ‘’Spaccanapoli e i suoi presepi’’ Pullman e Assicurazione   

 

 
 

€290

€350

€950
a partire da

60 €

40 €

 

 

8-10 DICEMBRE SAN CANDIDO - DOBBIACO - LAGO DI BRAIES 
LIENZ

 
(Austria) - BRUNICO

 

 
13-24 MAGGIO SPECIALE 70° ANNO DI COSTA CROCIERA

170 €

                                                  Civitavecchia - Savona - Marsiglia - Barcellona - Valencia - Cagliari
                                                  Malta - Catania - Sorrento / Cabina Interna incluso Pulmann da Passo Corese

ALLE LUCI DI SAN SIRO BASKET - FORONI
“PUNTIAMO IN ALTO”

VTM – SPETTACOLO 
AL PALAZZETTO

avevano fotografato solo un so-
gno, ora si trovano a catturare 
immagini reali: “Vieri, Adriano, 
Cambiasso, Zanetti, Toldo. Me 
li sono trovati tutti di fronte. In 
panchina c’era Roberto Mancini 
che mi fece giocare qualche mi-
nuto contro lo Spezia. “Sei nuo-
vo? – mi chiese – Bravo, compli-
menti”.
Daniel viene convocato a sor-
presa qualche giorno dopo per la 
finale di Coppa Italia a San Siro 
contro la Roma decisa da una pu-
nizione di Mihajlovic. Il ragazzo 
non scende in campo, ma durante 
la premiazione è lì, a farsi mette-
re al collo una medaglia che vale 
tanto, troppo.
Ma a casa ora cosa dicono? È 
questo il bello: “Non avevo detto 
niente a nessuno. In famiglia non 
sapevano che giocassi a calcio, 
nell’Inter. Lo scoprirono solo 
quel giorno dalla televisione, 
quando la telecamera mi inqua-
drò per qualche secondo, poco 
prima di alzare la coppa insieme 
al resto della squadra”.
L’esordio in campionato, in Cop-
pa Italia e in Champions saran-
no i punti più alti della carriera 

di Daniel: le battute con Veron, 
suo idolo, il rapporto intenso con 
Zanetti, vero leader, e il grande 
rispetto per Il Mancio. Mentre 
è in prestito alla Pistoiese però 
dalla sua terra arriva una brutta 
notizia, la perdita del padre: “Mi 
manca tanto. La cosa più assurda 
è che non mi ha mai visto gioca-
re a calcio. Quando sono tornato 
in Camerun però gli ho regala-
to la mia maglia con il 55 sulle 
spalle, ma soprattutto con scritto 
Boumsong, il mio cognome, il 
suo nome. Mi disse che era fiero 
di me. La sua morte è stata un 
duro colpo, mi sono sentito come 
se mi mancasse un pezzo”.
Gli occhi che mirano in alto come 
a trattenere qualche lacrima, fan-
no spazio al sorriso nel racconta-
re il presente: “Mia moglie e mio 
figlio vivono a Milano, ogni fine 
settimana li vado a trovare. Ora 
la testa è qui in questo fantastico 
ambiente. Mi trovo bene a Passo 
Corese anche se sono arrivato da 
un paio di settimane. Il futuro? 
Un giorno tornerò in Camerun. 
Mi piacerebbe insegnare tutto 
quello che ho imparato qui in 
Italia”.              Simone Ippoliti

FARA SABINA - Sta per iniziare la 
prima stagione della NPC Fara in Sa-
bina. NPC come Rieti, il club di A2 del 
patron Cattani che ha deciso di scen-
dere in campo in prima persona per 
una grande partnership. Il club partirà 
dal campionato di Promozione, ma gli 
obiettivi del presidente Luigi Foroni 
sono molto più ambiziosi: «Vogliamo 
scalare le categorie e portare il grande 
basket sul territorio, puntando nel giro 
di pochi anni alle categorie nazionali 
grazie al supporto e al coordinamento 
tecnico di Rieti». La prima squadra è 
guidata dal coach Andrea Labate, con 
una rosa formata principalmente da 
classe 2000 grazie ad un accordo con 
la Virtus Monterotondo. L’esordio in 
campionato è domenica 29 ottobre 
contro l’Atletico Diritti e una settima-
na dopo c’è subito il derby contro Fia-
no Romano al palazzetto dello sport di 
viale della Gioventù.                     G.M.

MONTEROTONDO - La Serie C 
della Volley Team Monterotondo ha 
giocato mercoledì 18 ottobre un’ami-
chevole di lusso contro il Club Italia 
maschile, la Nazionale Juniores di 
pallavolo che milita nel campionato di 
Serie A2. La partita è terminata 3-2 per 
gli azzurrini; un vero spettacolo di vol-
ley al palazzetto dello sport della città 
eretina, con un’importante cornice di 
pubblico e tanti ragazzi e ragazze delle 
giovanili a tifare sulle tribune. Il match 
ha mostrato tutta la qualità della Vol-
ley Team che ha fatto un’ottima figura 
nonostante le due categorie di differen-
za. «Siamo felici di aver creato questa 
sinergia – hanno commentato l’allena-
trice della Nazionale Monica Cresta 
e il tecnico di Monterotondo Savino 
Guglielmi – entrambi vogliamo far 
crescere i nostri ragazzi e confrontarci 
sarà sempre importante. Faremo altri 
test insieme».               Giorgio Marota
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CANNETO - SPICCA FIERO L’ULIVO DA 100 LITRI D’OLIO
Tu, placido, pallido ulivo, / 
non dare a noi nulla; ma resta! 
/ma cresci, sicuro e tardivo, / 
nel tempo che tace! 

Forse Giovanni Pascoli non ha 
mai visitato la nostra terra, ma 
rileggendo questi versi è im-
possibile per chi vive in Sabi-
na non pensare a uno dei sim-
boli per eccellenza del nostro 
territorio: l’ulivo di Canneto 
o, come meglio noto, l’Ulivo-
ne. Mai nome fu più adatto con 
le sue dimensioni colossali di 
6 metri di diametro nel punto 
più stretto del suo tronco e più 
di 15 metri di altezza che ne 
fanno l’Ulivo più grande d’Eu-
ropa. 
Un vero e proprio gigante buo-
no che sorveglia le terre di 
Sabo da migliaia di anni, dive-
nendo testimone e, allo stesso 
tempo, testimonianza della no-
stra storia e cultura. Sull’età di 
questa pianta non si hanno dati 
certi, (dai 1000 ai 2000 anni) e 
c’è addirittura chi lo fa risali-
re all’epoca del grande Numa 
Pompilio, secondo Re di Roma 
e sabino di nascita. Alcuni in-
vece dicono sia stato piantato 
dai monaci di Farfa quando 
provvidero a bonificare le zone 
intorno all’anno 1000. 
Corre l’anno 1865 quando la 
famiglia Bertini compra dai 
monaci di Farfa il terreno, su 
cui sorge la pianta. Da quel 
momento la vita dell’Ulivone 
si lega indissolubilmente alla 
sua nuova famiglia e ne divie-
ne un membro a tutti gli effet-
ti: “Quando l’altra mattina, a 
causa del cattivo tempo ho vi-
sto che si era staccato un ramo, 
mi è preso quasi un infarto – 

racconta a Qui News il Signor 
Ottavio, attuale proprietario 
del terreno – ho troppi ricordi 
legati a quella pianta, da pic-
colo ci giocavo intorno, con 
gli altri bambini... mi ci na-
scondevo dentro addirittura”. 
Parecchi anni prima infatti, 
suo papà aveva praticato un 
foro nel tronco, pensando che 
la pianta si fosse ammalata, ma 
per fortuna non fu così: “In re-
altà si era sbagliato, la pianta 
stava benissimo e con il tempo 
fortunatamente il tronco è gua-
rito e il buco è andato richiu-
dendosi”. 
L’Ulivone ancora oggi gode di 
ottima salute: “Non ha bisogno 
di particolare cure... è un albe-
ro forte e produce tantissimi 
olive. Solo con le sue si arriva 
a produrre un centinaio di li-
tri di olio”. Una vera e propria 
ricchezza per cultura, per sto-
ria, per il patrimonio gastrono-
mico. Viene da chiedersi quan-
to sia valorizzato. “In realtà 
non sono tantissimi i turisti 
che vengono – ci ha risposto 
Ottavio – La maggior parte 
sono pellegrini impegnati nell 
cammino di S. Francesco. Nel-
le loro mappe è indicato e han-
no piacere di venirlo a visitare. 
Prima le scuole organizzavano 
delle gite ed era una cosa bel-
lissima: aiutava i bambini a 
capire l’importanza delle tra-
dizioni e della nostra cultura, 
ma anche il rispetto per la na-
tura. Quando venivano prepa-
ravamo delle bruschette con 
l’olio... abituati con le meren-
dine, le mangiavano di gusto”. 
Ed è veramente un peccato. 
In un momento storico come 
questo, l’Ulivone di Canneto 
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UN PATRIMONIO SABINO ANCORA TROPPO IN OMBRA
rappresenta un’altra occasione 
sprecata: in un territorio come 
il nostro in cui la tradizione, 
la cultura e il paesaggio pos-
sono essere realmente fonte di 
sviluppo, di lavoro, di inve-
stimenti si dovrebbe apprez-
zare l’importanza di queste 
ricchezze. Riconoscerle e dar 
loro lo spazio e l’attenzione 
che meritano. Gabriella Torre

Curiosità
Sebbene la resa dell’olio 
sia variabile in relazione a 
diversi fattori ed anche al 
variare della qualità delle 
olive, in media per fare un 
litro di olio servono 6 o 7 
kg di olive. Se il “nostro” 
ulivone arriva a produr-
ne anche 100 litri, questo 
significa che porta con sé 
circa 650 kg di olive… nu-
meri da far girare la testa!
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Leone
Amore
Lavoro
Salute

Bilancia
Amore
Lavoro
Salute

Scorpione
Amore
Lavoro
Salute

Vergine
Amore
Lavoro
Salute

Capricorno
Amore
Lavoro
Salute

Gemelli
Amore
Lavoro
Salute

Cancro
Amore
Lavoro
Salute

Toro
Amore
Lavoro
Salute

Ariete
Amore
Lavoro
Salute

Pesci
Amore
Lavoro
Salute

Acquario
Amore
Lavoro
Salute

Sagittario
Amore
Lavoro
Salute

L’OROSCOPO DI QUI

Soluzione scorso numero (12 Ottobre 2017)

A cura di A. M. Ugolini                    Soluzione nel prossimo num. (9 Novembre 2017)

ORIZZONTALI
1) Oltre al danno la… 5) Il Sorrenti cantautore 9) Opera-
tore Qualificato 10) Sottile gioiello da collo 12) In cop-
pia con Gaspare 15) Eurostar 16) Le sorelle della madre 
17) Permesso della Pubblica Amm.ne 20) Serve ad in-
saporire i cibi 22) Pesce d’acqua dolce 24) Kazuhisa ex 
difensore giapponese 25) Fumetto 26) Il cane di Charlie 
Brown 27) Panino con wurstel 30) Su tedesco 32) Prepa-
ra il caffè 33) Ampio spazio d’ingresso

VERTICALI
1) Involucro del baco da seta 2) Giusti 3) Copricapo ara-
bo turco 4) Insetti del legno 5) Nome maschile 6) In quel 
luogo 7) Pianta aromatica 8) Centro aerospaziale ameri-
cano 10) Non cotto 11) Comune della Slovenia 13) Co-
nia le monete 14) Attila ne era il re 18) Aero, Aerora e … 
19) Ammassar 21) Lo specchio dell’anima 23) Città sve-
dese 26) Noto corriere 27) Cantautrice giapponese 28) 
Occhio sinistro 29) E’ doppia in tutti 31) Dario attore

Accadde Oggi...

26 ottobre 1944 – Nasce la RAI
27 ottobre 1962 – Moriva Enrico Mattei
28 ottobre 1886 – Inaugurata la Statua della Libertà
29 ottobre 1997 – Buffon esordisce in Nazionale
30 ottobre 1963 – Nasce il mito della Lamborghini
31 ottobre 2002 - Crollo scuola San Giuliano
                             (muoiono 27 bambini e una maestra)
1 novembre 1993 – Trattato di Maastricht
                                      (nasce l’Unione Europea)
2 novembre 1975 – Delitto Pasolini
3 novembre 1914 – Viene brevettato il reggiseno
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NOVITÀ -  UDITO FARM CAMBIA IMMAGINE

Dott. Maurizio Serra
Audioprotesista

Caro Paziente, caro cliente,
la Udito Farm cambia immagine per 
molte ragioni, ma una fondamentale è 
grazie a Te;
Sei Tu l’artefice di questo cambia-
mento, la tua Fiducia, la tua Soddi-
sfazione, la tua Perseveranza, la tua 

stessa Pubblicità della nostra azienda 
verso gli altri. Il tuo contributo è sta-
to fondamentale per arrivare a questo 
momento, punto di sbarco ad un livel-
lo superiore. Anni di sacrifici dedicati 
al miglioramento della tua capacità 
uditiva attraverso esperienze multidi-
sciplinari, ricerca e sviluppo e aggior-
namento professionale continuo per 
poter stare sempre al passo del conti-
nuo miglioramento tecnologico degli 
ausili audioprotesici.
Oggi vogliamo dare una sferzata di 
aria fresca alla nostra azienda, per po-
ter migliorare ulteriormente il nostro 
servizio al pubblico; una veste nuova, 

alla base un Brand nuovo che è desti-
nato all’Eccellenza professionale della 
nostra disciplina, fatta di contatti uma-
ni e di professionalità ed esperienze 
acquisite nel corso degli anni; questo 
nuovo inizio rappresenta il cammino 
di domani verso una società proiettata 
al futuro attraverso un’evoluzione tec-
nologica esponenziale. Tutto cambia, 
la vita si allunga, l’uomo della terza 
età ora conosce internet e addirittura 
intrattiene contatti quotidiani con i So-
cial, Facebook e Whatsapp.
In un mondo che cambia così velo-
cemente Udifarm vuole mantenere 
il suo stato di Vincente, perchè noi lo 
siamo sempre stati grazie a Te.

E’ con immenso piacere che teniamo a 
considerarti parte integrante di quella 
schiera di persone che hanno contribu-
ito a realizzare questo cambiamento e 
in virtù di questo, Amico di Udifarm.
Il nostro auspicio è migliorare sempre 
di più, crescere e garantire la soluzione 
di problemi uditivi sempre più com-
plessi e soddisfare sempre di più le tue 
esigenze.
Con affetto, un caloroso saluto
Dott. Maurizio Serra
CEO Udifarm

Tecnologie digitali di ultima generazione, 
piattaforma Velox,  Bluetooth, App, 

telecomando, Invisibilità

TM

Esame Audiologico completo

...e nei prossimi numeri torneremo 
a parlare del problema legato agli 
acufeni

www.service-point.it

Via Giacomo Matteotti, 33 - Passo Corese (RI)
Tel. 0765 48 51 16 - Cell. 338 59 83 342 - E-mail: servicespoint@gmail.com

E TANTI ALTRI GADGET DA PERSONALIZZARE!
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INSERIMENTO AL NIDO. SEPARARSI SERENAMENTE

Simona Di Marcotullio 
Coordinatrice Nido e Materna La Farfalla

La separazione resta sempre un mo-
mento difficile sia per la mamma, che 
SI SENTE IN COLPA a lasciare il 
suo piccolo da solo per tante ore, sia 
per il bambino stesso che deve af-
frontare il primo vero e proprio DI-
STACCO dalla famiglia. Ma ci sono 
delle condizioni che permettono di 
affrontare questo allontanamento in 
modo più sereno. Per andare incontro 
alle esigenze emotive di entrambi, il 
piccolo va INSERITO GRADUAL-
MENTE all’interno dell’asilo, così 
da avere tutto il tempo di ABITUAR-
SI al nuovo ambiente, il quale do-
vrebbe essere stabile: i bambini sono 
più tranquilli se le educatrici che si 
prendono cura di loro sono sempre le 
stesse, perché le vedono come figure 

di riferimento. Gli orari per mangia-
re e per dormire, invece, dovrebbero 
essere piuttosto flessibili per anda-
re incontro alle diverse necessità, 
soprattutto quelle dei più piccolini. 
L’inserimento ha delle regole ben 
precise: in tutti i nidi, più o meno, si 
inizia sempre con un PERCORSO 
GRADUALE che dura di solito 15 
giorni dove inizialmente un genitore 
- preferibilmente la mamma - deve 
essere presente. L’educatrice di ri-
ferimento fornirà istruzioni precise: 
all’inizio il bambino resterà 1 o 2 ore 
al nido con la presenza della mam-
ma o del papà iniziando a conoscere 
l’ambiente. IL GENITORE NON 

DEVE FARE NULLA, deve solo 
stare tranquillo, seduto e rimanere 
nel campo visivo del figlio. Di solito 
il piccolo si allontana gradualmente 
continuando a voltarsi con la testa 
per vedere se il genitore sia ancora lì. 
La PRESENZA RASSICURANTE 
permetterà al bambino di esplorare il 
nuovo ambiente senza provare sen-
sazione di disagio.  Capiterà che il 
bimbo pianga, perché è l’unico modo 
per esternare un dispiacere che non 
sa esprimere a parole, ma salutandolo 
dobbiamo poi voltarci con una certa 
FERMEZZA ed allontanarci con 
decisione. Ci penserà l’educatrice 
a consolarlo. Il bambino capirà che 

mamma o papà torneranno; imparerà 
così a superare il distacco vivendo 
un’esperienza di crescita.  ATTEN-
ZIONE: è molto importante salutare 
sempre il bimbo con il viso sorridente 
e tranquillo, prima di allontanarsi, an-
che se in quel momento sta giocando. 
Gradualmente il nido diventerà per il 
bambino spazio gioco, condivisione, 
crescita e confronto. Al nido si IM-
PARA A FARE acquisendo autono-
mia e sicurezza. 
Affinché questo avvenga è fonda-
mentale che l’inserimento venga 
fatto in tempi e modalità adeguati a 
seconda della personalità di ogni sin-
golo bambino!
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CAPENA 
Alto Gusto – C. C. Tiberinus
Bar Irma -  Via Tiberina 26
Caffè di Giò - Piazza della Libertà 7b
Dolci Tentazioni - Via A. Gramsci, 2 
Edicola Colonna - Colle del Fagiano
Edicola D’Agostino - Via Tiberina
Edicola Della Torre – Provinciale 74
Edicola - Piazza della Libertà
FARA IN SABINA
Alimentari Edicola - Fara in Sabina
Bar Da Ciummacone – Canneto
Bar delle Noci - Passo Corese
Caffetteria Mary – Borgo Quinzio
Bar I Due di Picche - Borgo Quinzio
Bar Stella - Castelnuovo di Farfa 
Bar Trattoria Lupi - Abbazia di Farfa 
Edicola dello Sport - Passo Corese 
Family Cafè - Passo Corese 
Martin’s Bar - Passo Corese 
Roxy Bar - Coltodino
Sister’s Bar – Passo Corese 
Tabaccheria Aleandri - C. di Farfa
FIANO ROMANO
Bar Gioviale - Via Roma, 17
Bar Paciotti - Via Giustiniani, 14
Caffè Cristallo - Via Milano 2
Edicola De Angelis - Via Aldo Moro 45 

L’Oasi - Piazza dell’Unità 10 
Liberty Bar - Via Tiberina 14
Snack Bar - Via Pietro Nenni 2 
Tabaccheria - C. C. Feronia
Tabaccheria Giammarino - Via Milano 2
POGGIO MIRTETO
Bar Broccoletti - Montopoli
Bar Cedro del Libano - Via Ferrovia 4
Edicola Di Donato – P. M. della Libertà 
Edicola Duranti - P. M. della Libertà
Juliet Bar – Bocchignano
Tabaccheria Smiles - Via Matteotti 50E

Bar Paciotti - FIANO ROMANO

Dolci Tentazioni - CAPENA

Caffè Cristallo - FIANO ROMANO

Bar Caffeteria Mary - BORGO QUINZIO

Edicola Duranti - POGGIO MIRTETO

Caffè di Giò - CAPENA

Bar i due di picche - BORGO QUINZIO

NELLE STAZIONI E
ATTIVITÀ

COMMERCIALI DELLA 
TUA ZONA...
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ROTTAMAZIONE BIS DELLE CARTELLE ESATTORIALI

Dott. Francesco Scacchi
Commercialista

Con l’approvazione del decreto 
fiscale collegato alla Legge di 
Bilancio 2018 è entrata in vigore 
la nuova edizione della rottama-
zione delle cartelle esattoriali. 

Chi aderisce pagherà l’importo 
delle cartelle senza sanzioni e 
interessi di mora (ad eccezione 
delle multe stradali dove non si 
pagheranno solo gli interessi e 
le maggiorazioni di legge). Sa-
ranno invece dovute le somme 
a titolo di: capitale, interesse, 
aggio, spese di notifica e spe-
se di rimborso per procedure 
esecutive. Come per la vecchia 
rottamazione, la definizione 
agevolata riguarderà le imposte, 
le tasse, i tributi locali, i contri-

buti previdenziali, assistenzia-
li e le contravvenzioni affidate 
all’Agente di Riscossione tra il 
01.01.2017 e il 30.09.2017. Non 
sarà possibile invece “rottamare” 
ruoli affidati prima del 2017 in 
quanto oggetto della preceden-
te definizione agevolata scaduta 
il 21.04.2017. Potrà usufruirne 
anche chi ha omesso il pagamen-
to delle rate di luglio e settem-
bre della vecchia rottamazione. 
Infatti, il suddetto contribuente 
potrà essere riammesso senza ul-
teriore addebito se effettua il pa-
gamento delle rate insolute entro 
30.11.2017. Un altro caso inve-
ce è quello dei contribuenti che 
si sono visti rigettare le istanze 
della precedente definizione age-
volata dall’Agente di Riscossio-
ne in quanto non in regola nel 
pagamento delle rate scadenti il 
31.12.2016 dei piani di dilazio-
ne in essere al 24 ottobre 2016. 
Questi contribuenti possoni be-
neficiare della nuova rottamazio-
ne presentando una nuova istan-

za entro il 31.12.2017 e pagando 
tutte le rate scadute del prece-
dente piano di rateazione entro 
il 31.05.2018. Una volta rego-
larizzata la posizione potranno 
pagare il debito residuo in unica 
soluzione o in 3 rate. Chi presen-
ta la domanda di definizione age-
volata sui ruoli affidati da genna-
io a settembre 2017 potrà pagare 
in un’unica soluzione o in 5 rate 
con scadenze 31 luglio 2018, 30 
settembre 2018, 31 ottobre 2018, 
30 novembre 2018 e 28 febbraio 
2019. La scadenza per la presen-
tazione della domanda è il 15 
maggio 2018.

LE APP INDISPENSABILI PER IL PENDOLARE SMART

Carmine Faggiano
Tecnico Informatico

In questo numero voglio par-
larvi di alcune applicazioni che 
uso per gestire agilmente gli 
spostamenti nella “giungla ur-
bana” di Roma.
Per il trasporto pubblico esisto-
no due tipologie di app: quelle 
per pianificare un viaggio che 
integra tutti i mezzi pubblici e 
le app dei singoli operatori di 
trasporto, con soluzioni limitate 
al servizio scelto. Per le ricer-
che “integrate” utilizzo Google 
Maps che, selezionando una de-
stinazione e l’icona del “treno”, 
elabora in pochi secondi il per-
corso migliore con pochi cambi 
e meno tratti a piedi.
Un’altra app molto utilizzata è 

Moovit, anche questa gratuita 
e disponibile per tutte le piat-
taforme, apprezzata per le tante 
funzionalità e per la copertura 
in continua evoluzione di nuove 
città e di aziende di trasporto ol-
tre che per le soluzioni di bike 
sharing. 
Generalmente le app di ricerca 
integrata, oltre a non consentire 
l’acquisto delle soluzioni pro-
poste, non forniscono le infor-
mazioni di andamento in tem-

po reale (es. il ritardo oppure il 
tempo di attesa stimato) indica-
zioni invece molto importanti 
per un pendolare: ad esempio 
per i bus consiglio l’app Roma-
Bus che permette l’inserimento 
tra i “preferiti” delle fermate più 
utilizzate ed il “navigatore” per 
sapere, in base alla posizione 
GPS, a quale fermata scende-
re. Mentre per i treni regionali 
utilizzo l’app ufficiale Trenita-
lia che, grazie alle funzionalità 

Smart Caring, informa in tempo 
reale sull’andamento del treno e 
sullo stato della linea in moda-
lità push. 
Per attivare le notifiche basta 
entrare nello “stato treno”, clic-
care sull’icona con l’orologio e 
la campanella subito in alto, ed 
impostare l’ora ed il giorno di 
ricezione preferiti.
Consiglio di impostare un orario 
precedente a quello di partenza 
del treno. Inoltre le informa-
zioni erogate automaticamente 
riguardano anche le condizioni 
della linea, con indicazioni sul-
lo stato di circolazione di tutti i 
treni. Sugli store potete trovare 
anche altre app per il trasporto 
pubblico, sia gratuite che a pa-
gamento, scegliete quindi quel-
la che più si adatta alle vostre 
esigenze.

Se volete lasciare un commento 
potete farlo mettendo “Mi pia-
ce” alla pagina Facebook
@quinewsfreepress.

TECNOLOGIA
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IL LABILE CONFINE TRA UMANO ED ANDROIDE

Davide Tecce
Critico cinematografico

Valutazione
3 su 5

Valutazione
4,5 su 5

BLADE RUNNER 2049
NUOVO

BLADE RUNNER
RETRÒ

(di D. Villeneuve, Usa, 2017, Fantascienza, 164 min.)

Trama
Nella Los Angeles del 2049 una 
nuova generazione di replicanti ha 
sostituito i precedenti modelli del-

la Tyrell Corporation. Incaricato di 
ritirare i vecchi prototipi ancora in 
circolazione, l’agente K si imbatterà 
in un segreto in grado di travolgere 
il proprio passato e la distinzione 
stessa tra uomo ed androide…

Commento
Misurandosi con un’eredità tra le 
più preziose ed ingombranti dell’in-
tera storia del cinema fantascien-
tifico, Villeneuve dirige un sequel 
che, pur in presenza di alcuni aspetti 
pregevoli, non riesce tuttavia a con-
vincere appieno: a fronte infatti di 
un avvolgente apparato audiovisivo 
ed una trama che si sforza di ren-
dere omaggio all’originale senza 
rinunciare all’introduzione di nuovi 
spunti narrativi, Blade Runner 2049 
risulta nel complesso didascalico, 
privo di reale mordente, a tratti qua-
si soporifero. Un’operazione com-
merciale ottimamente confezionata, 
adatta per rilanciare il franchise ma 
incapace di replicare i fasti del pri-
mo, indimenticabile capitolo.

(di Ridley Scott, Usa, 1982, Fantascienza, 117 min.)

Trama
Los Angeles, 2019. L’agente Ri-
chard Deckard, membro della squa-
dra speciale dei Blade Runner, viene 
richiamato in servizio per eliminare 
un gruppo di pericolosi replicanti 

ribelli giunti clandestinamente sulla 
Terra...

Commento
Autentica pietra miliare del cinema 
di fantascienza, Blade Runner con-
serva intatto a decenni di distanza il 
proprio fascino estetico e concettua-
le: dietro la rude scorza di un hard 
boiled cupo e distopico, il film di 
Scott rivela il nucleo denso e pro-
fondo di un’indagine filosofica sul 
senso dell’umanità ed i suoi labili 
confini. Grazie alla regia possente 
ed ispirata, alle memorabili inter-
pretazioni del cast, alla colonna so-
nora di Vangelis e a un comparto vi-
sivo capace di settare nuovi standard 
per il genere, la pellicola resta uno 
dei migliori esempi di trasposizione 
cinematografica, esibendo la giusta 
dose di riguardo ed autonomia nei 
confronti della versione letteraria di 
P. K. Dick (il romanzo “Ma gli an-
droidi sognano pecore elettriche?” 
del 1968).

Lo scatto più votato
sul gruppo Facebook

“FOTO DELLA SABINA”
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Autore Giulia Maggio
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